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TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 

DEL 23 APRILE 1M6 

w n t i a cognome . . . . . . „ . . . . , . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . t . 

Indirizzo 

± Ritagliare e Incollare su una cartolina postala a spedire alta RAI casella 
postale 400. Torino 

Nei corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO* verrà eseguita una 
canzone con testo in Italiano nella quale due parole del testo originarlo 
aaranno cambiato sostituendole con altro duo parole; per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e indi* 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte dui te­
tto originarlo dolla canzono. 
I tagliandi, ritagliati e Incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI • Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 del 
giovedì successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 
Tra tutti 1 tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di ontrambe le parole 
del testo originarlo che sono state sostituite verranno ostrattl a sorto sel-
tlmanalmonle una automobile (Alla Romoo Giulia TI oppure Fiat 1500 op­
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di l_ 150.000 per l'acquisto di libri e in un motorscooter (Lam­
bretta 60 oppure Vespa 50) 
Tra lutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola dello due 
parole del testo originarlo che sono state sostituito verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(polli.,carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc., di produzione nazio­
nale) tale da tornirò la dispensa del vincitore per. un anno 
L'invio delle cartolino Implica la piena conoscenza o I Incondizionata acceN 
tflzlone delle norme del regolamento pubblicate sul a 12 del Radiocor-
rlere-TV AuL Mia 

LE MANIFESTAZIONI DEL P.C.L 
Macaluso a Castellammare del G. 

Un voto di condanna 
del fallimento 

del centro-sinistra 
Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DEL G. , 
(Trupani). 24 

Con un ampio discorso pronun­
ciato di fronte a migliaia di cit­
tadini, che allottavano la piaz 
za dei Quattro Canti, it compa 
ano Emanuele Macaluso. detta 
Direzione del partito. Ita aperto 
questa mattina a Castellammare 
del Collo la campagna elettorale 
in vista della tornata del 12-13 
aiutino, die dovrebbe interessa­
re assieme a un'altra trentina di 
altri comuni della Sicilia anche 
questo importante centro agricolo 
e commerciale dei Trapanese 
Dico dovrebbe, perchè il governo 
reuiouale di centrosinistra, ben 
che energicamente sollecitato a 
tarlo non ha ancora proceduto a 
comocare te elezioni in tutti i cr> 
tnuni dove le amministrazioni co 
mimali sono scadute o sono sta 
te sostituite dalle gestioni cotti 
missariali; e ciò net tentativo di 
impedire in extremis che si voti 
nei centri dove la DC (o l'intero 
schieramento quadripartito) teme 
una sconfitta bruciante. 

Noi comprendiamo — ha esor­
dito perciò Macaluso, richiaman­
do ancora una volta la Giunta re 
(panale al rispetto delle scaden­
ze costituzionali — le preoccupa­
zioni della DC e dei gruppi di 

Significative dichiarazioni dopo l'incontro con Moro 

Reale contrario a una 
amnistia «indiscriminata » 

Martedì al Consiglio dei ministri la legge sulle locazioni - Inqualificabili 
espressioni anticomuniste dell'«Avanti!» in un articolo di celebrazione del­
la Resistenza - Discorsi di Brodolini (PSI), Lupis (PSDI) e Vecchietti (PSIUP) 

Sono di rilevante interesse 
alcun» anticipazioni fornite 
ieri al Consiglio nazionale re 
pubblicano dal ministro Kea 
l e circa alcune questioni al­
l'attenzione, in questi giorni, 
dell'opinione pubblica. Reale 
h o detto in particolare, per 
quanto riguarda l'amnistia, 
the egli è « personalmente 
contrario alla concessione di 
una indiscriminata amnistia 
che costituirebbe (quando 
non giustificata da circostan­
ze eccezionali) offesa alla 
giustizia e allo stesso scuso 
dello Stato ». Finora il Guar­
dasigilli aveva evitato di as­
sumere posizioni tanto nette 
in questa delicata questione: 
s e ieri si è invece pronuncia­
to ciò si deve probabilmente 
al fatto che sabato aveva avu­
to sull'argomento un collo­
quio con Moro e che in setti 
mana la commissione Giusti­
zia del Senato discuterà la 
proposta di amnistia del 
PSIUP (appoggiata «lai no 
atro gruppo) che prevede li­
miti ben meno angusti di 
quelli che il governo vuo­

le imporre svuotando cosi 
l'amnistia stessa — destina­
ta a sanare tanti tragici ec­
cessi del passato dovuti al­
l'arretratezza da tutti ricono­
sciuta del nostro Codice — di 
ogni significato riparatore. 

Reale ha anche annuncia 
to: che è pronta la relazione 
governativa relativa ai prò 
blemi della organizzazione 
dello Stato (sarà divisa in tre 
parti: responsabilità di mini­
stri e funzionari; funzioni 
consultive e di controllo; cn 
ti pubblici); che il prossimo 
Consiglio dei ministri convo­
cato per martedì approverà 
il disegno di legge sulle loca 
l ioni (i ministri sono stati 
convocati ieri per martedì 
matt ina); che fra pochi gior­
ni sarà pi esentata la • novel­
la • di riforma del Codice pe­
nale. Reale ha infine denun­
ciato i ritardi intenzionali 
che vengono imposti per in­
sabbiare il progetto di legge 
di riforma della legislazione 
familiare. 

Per il resto il Consiglio na 
zionalc del TRI è solo servito 
a sottolineare (negli inter­
venti di Reale, di Giovanni 
Ferrara, di Tremarono, ecc.) 
una pretesa posizione « terza-
forzista » dei repubblicani fra 
« il classismo del PCI e del 
futuro partito unificato, e 
l'integralismo cattolico ». 

LV AVANTI ! » E IL 25 
AritILt L'organo socialista 
è uscito ieri mattina con un 
editoriale anonimo che cele 
bra la data del 25 aprile. Un 
articolo che, per alcuni in­
credibili e intollerabili ac­
centi di anticomunismo (ne 
centi che non hanno pre­
cedenti in alcuna polenti 
ca di questi anni fra i par­
titi operai) si distingue per­
fino dai commenti dei gior­
nali e dei partiti dell'avver­
sario di classe. L'editoriale, 

- diffuso sabato pomeriggio 
dall'agenzia del PSI ADN-

Kronos, contiene questo bra­
no vergognoso contro il PCI: 
• L'Italia ha pagato e paga 
tuttora gli errori di partenza 
dei nuovi partiti antifascisti, 
ed errori allora ne commise­
ro tutti: i comunisti, che in­
vece di guardare al paese, 
cercarono solo acqua per le 
radici del loro partito, senza 
badare se era acqua di sor­
gente o di fogna (ciuci comu­
nisti che oggi tanto gridano 
contro lo Stato governato dal 
centro-sinistra non farebbero 
male a fare un bilancio degli 
effetti prodotti da quel­
l'aspersorio che essi mano­
vrarono cosi vigorosamente 
negli anni in cui furono al 
governo per assolvere fasci­
sti e monarchici, burocrati e 
profittatori d'ogni risma pur 
di avere un avallo alla pre­
senza comunista nella socie­
tà italiana)... ». K' un brano 
di sfacciata prosa che trova 
riscontro solo in alcuni libelli 
che con certe espressioni di 
anticomunismo intendono col­
pire tutta la Resistenza nel 
corso della quale (e non per 
altre, tortuose vie) il PCI si 
conquistò largamente e glo­
riosamente i titoli per una 
sua determinante presenza 
nella società nazionale. Gli 
stessi redattori deìV Avanti! 
devono avere avuto un mo­
mento di dubbio nel licenzia­
re quella prosa: infatti fret­
tolosamente e all'ultimo mo­
mento, il termine « acqua di 
fogna » veniva cancellato nei 
testi mandati alle agenzie 
ANSA e « Italia » e nel te­
sto stampato sul giornale. 
Ciò non ha impedito natural­
mente che ieri mattina alcu­
ni giornali riprendessero con 
soddisfazione la ignobile fra­
se diffusa dalla ADSKronos: 
il Messaggero ha potuto an­
che serhere nel titolo che 

• VA vanti! denuncia le re­
sponsabilità storiche del 
PCI ». 

Si aggiunga che proprio ie 
ri le agenzie hanno diffuso 
il testo di un articolo di Ne-
rino Rossi che comparirà sul 
i'opnln di oggi e relativo an­
ch'esso alla celebrazione del 
25 aprile. In quell'articolo 
che esce su un giornale non 
socialista e non classista, non 
si trova cenno di speculazioni 
anticomuniste (almeno stan­
do al testo diffuso dalla agcn 
zia) e an/i in esso si sottoli­
nea il significato unitario 
della Resistenza e la stretta 
connessione che le forze po­
litiche seppero creare fra Re­
sistenza e Costituzione, e fra 
Resistenza e Repubblica. 

L'episodio di cui qualche 
poco responsabile redattore 
del giornale del PSI è stato 
protagonista, deve essere de­
nunciato con forza alla base 
socialista che mai come oggi. 
di fronte alla ambigua e fra 
glie operazione di unificazifr 
ne che tentano una parte dei 
dirigenti socialisti e i capi 
socialdemocratici, avverte il 
valore del grande patrimonio 
di lotte unitarie che ha se­
gnato questo ventennio e che 
ha difeso le conquiste dell'an­
tifascismo tenendo aperta la 

via per ulteriori sviluppi de­
mocratici. 

DISCORSI Socialisti e so 
cialdemocratici hanno tenuto 
anche ieri una serie di comizi 
sul tema della unificazione 
Il vicesegretario del PSI Bro­
dolini ha soprattutto tenuto 
a dare assicurazioni sul fat­
to che nelle prossime elezio 
ni amministrative i socialisti, 
pur presentandosi con liste 
autonome, « non daranno una 
impostazione chiusa e setta­
ria alla campagna elettora­
le ». Ferri, da parte sua, rife­
rendosi alla DC. ha detto che 
in Parlamento il PSI non con­
sentirà « ritardi ingiustificati 
nò imboscate di franchi tirato­
ri >. Ancora una volta sono 
emersi però, nei paralleli di­
scorsi del dirigenti del PSDI, 
accenti che servono solo a 
mettere in luce il baratro che 
divide una concezione socia­
lista (cui il PSI dichiara di 
voler restare fedele) dalla 
concezione moderata e inter­
classista che circola nel 
PSDI. Lupis ha detto che « il 
partito di domani deve na­
scere non come partito di 
classe, ma come partito di 
una società senza suggestioni 
massimalistiche, con una im­
pronta responsabile e mode­
rata ». Sulla politica estera 
Lupis ha chiesto un raffor­
zamento della NATO. Il Se 
eretario del PSIUP Vecchiet­
ti. in un discorso, gli ha ri­
sposto indirettamente affer 
mando che la crisi della 
NATO e la minaccia di un 
direttorio Washington-Lon-
dra-Ronn che esalterebbe il 
reranchismo tedesco, devono 
essere affrontate dall'Italia 
avviando • una revisione to­
tale dell'Alleanza in vista di 
un superamento dei blocchi 
militari europei e della crea­
zione di un patto europeo di 
pare». Il compagno Foa. diri-
Cent e dei PSIUP e segretario 
della CGIL, ha parlato delle 
lotte salariali chiedendo tra 
1'allro al governo di respingere 
la proposta di Costa per una 
pianificazione centralizzata dei 
salari. Foa ha fermamente di 
feso la libera dinamica sinda­
cale come « insostituibile stru­
mento di progresso nella so­
cietà ». 

Cosenza 

Precipito aereo 
monoposto: 

morto il piloto 
COSENZA. 24. 

Un acreo monoposto dell'evia 
none civiìe. pilotato da Sino 
Salvador] d| 54 anni, di Udine. 
è precipitato stamane nei pressi 
di Fra.ua. una frazione di Con­
c i a n o Calabro. L'aereo, un i P i -
per IFB ». stava sorvolando la 
zona per irrorare le coltivazioni 
dell'azienda agricola Slavidio. 
quando ha Improvvisamente per­
duto quota urtando contro t fili 
della Linea elettrica ad alta ten­
sione, incendiandosi. 

potere del centro-sinistra per te 
elezioni, di fronte al fallimento 
della loro politica a livello lo 
cale, regionale e nazionale: ma 
sia chiaro che noi non tollererei 
tuo ulteriori indugi o tentativi di 
colpi di mano Le elezioni di Qiu-
gno. infatti, per l'ampiezza del 
numero dei votanti (sei milioni) 
e per l'importanza e la disloca­
zione dei centri interessati (Ho 
ma. Firenze, Genova, in Puglia. 
in Sicilia, ecc.) avranno un ca­
rattere e un significato politico 
nazionale; e in esse giocheranno 
un ruolo di primo piano e deter 
minante tutti i grandi problemi 
del momento. Tentare quindi di 
immiserire il sianif irato di que 
sto voto con scandalose mano 
vre ritardataci, sarebbe, olire 
che pericoloso controproducente 
per chi ci sta provando. 

Il comnagno Macaluso ha quin 
sottolineato come le elezioni 

nvengano mentre la situazione 
\ternazionale è in movimento. 

-.romiko è oggi in Italia e con 
lui è la prima volta che un mi­
nistro degli esteri sovietico vi­
sita ufficialmente il nostro pae­
se. 71 governo italiano è stato 
l'ultimo fra quelli degli stessi 
paesi occidentali, ad ammettere 
così, pur con mille cautele e di­
stillano. che bisogna, in qualche 
modo. discutere con l'Unione So 
vietica, faccia a faccia; ed è t'ul­
timo perrhè i governanti del no 
stro paese hanno voluto fare 
sempre i primi della classe con 
l'America e l'imperialismo Ciò 
significa che la cosiddetta « mi­
naccia » sovietica si è rivelata 
essere soltanto una grossolana 
bugia, sulla quale però è stato 
costruito il Patto Atlantico, si è 
fatto il riarmo della Germania 
occidentale, si è costretta l'Italia 
a destinare ingentissime somme 
a spesa di guerra si è svilup 
pala la guerra fredda 

Ma se la Francia, oggi, dice di 
no al Patto Atlantico e rifiuta 
la politica dei blocchi — si è 
chiesto a questo punto Macaluso 
— non è possibile die l'Italia as­
suma posizioni analoghe e con­
duca una sua autonoma politica 
di pace, in termini democratici? 
Luilo che e possibile, sol elle le 
lur.u politiche lo tagliano, sol 
die ai ptum di guerra si sosti-
srano intese nuoce, rapporti coni 
mercialt sempre più stretti, una 
rete di patti amichevoli. Indica 
zwni e iniziative anche pressati 
li in questo senso non vengono 
più soltanto da noi. ina vengono 
sollecitale dal mondo cattolico, 
dal Paini, dulia nuova America, 
da tutti i democratici che respin­
gono la test detta « comprensto 
ne » e della solidarietà all'impe­
rialismo USA. tanto calorosamen­
te espressa dal governo Moro-
Nenni. Anche in questa dtrezio 
ne, per un effettivo ruolo di me­
diazione di un'Europa libera, die 
contribuisca in modo determi­
nante alla soluzione dei problemi 
drammatici della situazione in­
ternazionale. l'Italia può fare 
motto. Ecco perdio, quando a 
giugno gli elettori voteranno per 
noi, lo faranno anche per chie­
dere con sempre maggiore forza 
che l'Italia dia il suo contributo. 
necessario e possibile, a una po­
litica di pace. 

Ma perchè questo avvenga — 
ha proseguilo Macaluso affron­
tando i termini della politica in­
terna — è necessario spazzare 
via la fallimentare esperienza del 
centrosinistra. Le grandi lotte 
operaie e contadine di questi me­
si. le gravi vertenze in atto nel 
paese, la pesantezza della crisi 
economica e sociale, il rafforza-
mento del potere monopolistico, il 
progressivo deterioramento del­
le libertà e il tentativo di soffo­
care le autonomie locali, testimo­
niano dell'urgenza di una svolta 
radicale, fi questa svolta appare 
tanto più evidente e necessaria. 
qui, in Sicilia, dove le contraddi­
zioni sono rese particolarmente 
acute e drammatiche 

Il regime autonomistico dove­
va servire a risolvere questi 
problemt. a dare un nuovo volto 
alla Sicilia, a fare le riforme, a 
« non aspettare Roma ». Ma il 
tradimento della DC e gli ingan 
ni del centrosinistra hanno tra­
sformato la regione in un fatto 
burocratico, in una fonte di ille­
citi arricchimenti, in una cen­
trale di corruzione, di malgover­
no. di reazione. Bisogna spazzare 
via tutto questo e il centrosini­
stra che tale situazione non ha 
saputo e non ha voluto modifi­
care; anche di questa esigenza 
dovranno tenere conto gli eletto­
ri a givano perchè il rilancio 
dell'autonomia parta, come deve 
partire per avere un senso e un 
calore democratici, dai comuni. 
dalle esigenze popolari. 

Non dimenticando, infine, di 
portare proprio a Castellammare. 
patria e feudo elettorale dell'ex 
ministro Mattaretla. il compagno 
Macaluso ha detto: « Rilancio 
dell'autonomia, nuovo passo in 
avanti delle forze di sinistra. 
questo contribuirà decisamente 
anche a liberare la Sicilia dalla 
piaga vergognosa della mafia e 
delle collusioni fra una parte 
della DC e la delinquenza orga­
nizzata. Con la nostra ininterrot­
ta battaglia, con il sacrificio di 
tanti dirtoer.U popolari, c o i le 
r.atre denunce qualcosa è cam­
bialo e continuerà a camlnare ». 
Malgrado le manovre dilatorie e 
le rergo-Tiose manovre diversive 
(Macaluio ha citalo la volgare 
campagna dt stampa contro ti 
compagno Li Causi e la folla ha 
tributato vn caloroso e affettuo 
so applauso al arande e popo­
lare animatore della lotta antimo 
fia). Qualcuno, per esempio è 
uscito dal governo e difficilmente 
riuscirà a tornarci; qualche altro 
è entrato in aalera e non ne usci 
rà tanto facilmente Ma perchè 
le cose continuino a cambiare. 
perchè anzi cambino del tutto. 
non c'è. come sempre, che una 
strada: votare comunista. 

Giovanni Berlinguer a Taranto 

Si è fatta strada l'esigenza 
di una riforma unitaria 

Ribadite le proposte dei comunisti - Scosso l'immobilismo governa­
tivo dall'intervento attivo dei lavoratori nella vertenza medici-mutue 

TARANTO. 24. 
Il compagno prof. Giovanni 

Berlinguer, responsabile del 
gruppo di lavoro per la s icu 
rezza sociale presso la Dire­
zione del Partito, hu tenuto 
questa mattina nel c inema Rex. 
un discorso politico sulla « Crisi 
del s i s tema sanitario ». 

Il compagno Berlinguer — 
presentato dal prof. Ludovico 
Angelini — ha esordito sotto 
l ineando il valore assunto in 
questi ultimi giorni dall'inter­
vento dei lavoratori nella ver­
tenza fra i medici e gli enti 
mutualistici , per lo sblocco del 
la situazione e per la ripresa 

delle trattative. Particolare si­
gnificato ciò assume a Taranto 
per tre motivi fondamentali: 
innanzitutto perchè fu proprio 
a Taranto che nel '50 si tenne 
un convegno nazionale per rea 
lizzare un primo incontro ed 
una prima intesa tra medici e 
lavoratori, allo scopo di avvia 
re un discorso concreto sulla 
necessità di giungere ad una 
trasformazione del s istema sa 
ni tul io; in secondo luogo, per 
che da Taranto, nella grande 
battaglia sostenuta dai lavora 
tori nel "03, venne un grande 
contributo alla lotta per la di 
lesa e il miglioramento della 

Assolti ad Enna 

i 20 medici 
ENNA. 24 

Venti medici mutualisti di En­
na che. per aver preso parte al­
lo sciopero nazionale della cate­
goria del marzo scorso, erano 
stati denunciati e processati per 
< turbativa e omissione di atti 
di servizio pubblico ». sono stati 
assolti ieri seni dal pretore del 
capoluogo siciliano, dott. Caria­
ci. ul termine di due Riorni di 
serrato dibattimento. 

La sentenza tuttavia, crea un 
grave precedente In quanto se 
non punisco i 20 professionisti. 
conferma tuttavip la loro presun 
ta « colpevole//.;» » 1 merlici, in 
Tutti, sono stati assolti sol­
tanto perché, attuando lo scio 
pero, credevano « erroneatnen 
te » di esercitare un loro diritto. 
Prima della lettura del dispositi­
vo della sua sentenza. U preto 
re ha addirittura voluto fare un 
discorsetto ai medici, appunto 
per spiegare loro le ragioni del 
verdetto e perchè non fosse 

« frainteso » Il significato della 
assoluzione. « Il diritto di scio 
pero — questo lo sconcertante 
tenore della premessa del magi 
strato — non vi spetta perché 
voi siete dei proressionisti e non 
dei prestatori d'opera subordina 
li, neppure quando esercitate per 
conto delle mutue Voi però ere 
(levate in buona fede di poter 
scioperare e per questo, oggi 
mu soltanto oggi, la sentenzu è 
di assoluzione. Sottolineo l'oyoi 
— ha aggiunto testualmente il 
dott. Cariaci - affermando che 
la discrimina itone della buona 
fede non potrebbe essere appli 
cata domani in caso di nuovo 
sciopero ». 

Particolare significativo: a of 
frlre al pretore la possibilità 
della scappatoia era stato il ca 
no del collegio di difesa del 20 
medici, il d.c. on. Giovanni Leo 
ne, che aveva presentato apptin 
to questa soluzione come una su­
bordinata alla assoluzione per 
insussistenza dei fatti. 

Lutto dei comunisti umbri 

E' morto il compagno 
Gino Scaramucci 

Oltre 40 anni di milizia comunista — Il 
cordoglio del compagno Luigi Longo 

PERUGIA. 24 
All'alba di stamane, nella sua 

abitazione a Perugia, a soli 62 
anni, si è spento il compagno Gi­
no Scaramucci, membro della Se­
greteria della Federazione peru­
gina del PCI. Una camera arden­
te è stata allestita presso il Pa­
lazzo dell'Amministrazione pro­
vinciale. della quale il compa­
gno Scaramucci aveva retto le 
sorti per ben li anni. Dalla sede 
della Amministrazione provincia­
le (in piazza d'Italia), domani po­
meriggio. aile 15.10 muoveranno 
I funerali 

L'annuncio della morte «lei com­
pagno Scaramucci è .-tato Jato 
dalla Federatone del PCI. la qua­
le. dopo aver ricordato le tappe 
della sua milizia proletaria, sot­
tolinea che con la morte di Gino 
Scaramucci € il Partito comuni 
ila. l'antifascismo, il movimento 
operaio e le forz«? democratiche 
perdono un forte combattente del­
la libertà, deila democrazia e del 
socialismo che furono gli scopi 

g. f. p. 

La Spezia 

Concluso 

il 39° raduno 

degli alpini 
LA SPEZIA. 24 

Dopo una sfilata di tre ore. i 
centomila aip:m presenti a La 
Spezia hanno c o n c i l o il loro 33. 
Raduno nazionale. Alla sfilata 
hanno partecipato alpini in ser­
vizio e in congedo alcuni dei 
quali hanno portato JC loro ban 
diere dal Brasile, dalla Francia. 
dalla Svizzera. dall'Argentina e 
dall'Uruguay. Presenti il mini­
stro della Difeia Tremellom, il 
Capo di Stato Maggiore della 
difesa Aloja e ajtn esponenti del 
l'esercito che prima del raduno 
hanno partecipato alla cerimonia 
della consegna al sindaco di 
La Spezia del nuovo monumcn-
UMMsario, offerto dall'Associazio­
ne Nazionale vittime civili di 
guerra. 

essenziali della sua combattuta 
esistenza >. 

Alla Federazione di Perugia 
del PCI e alla famiglia di Gino 
Scaramucci, il Segretario gene 
rate del Partito, compagno Luigi 
Longo. ha inviato messaggi di 
cordoglio. 

A Terni, la Federazione del 
PCI ha affisso manifesti a lutto 
in tutta la provincia-

La notizia della grave perdita. 
giunta improvvisa ed inattesa. Ita 
profondamente colpito t comunisti 
e i democratici perugini e umbri 
che ben conoscevano la figura di 
combattente antifascista di Gino 
Scaramucci. Operaio minatore di 
Gualdo Tadino, cittadina doo' era 
nato ti 17 aprile 1904. Scaramucci 
giovanissimo partecipò alle lotte 
del movimento operaio umbro, mi­
litando nel nostro partito sm dal 
UH. Avevi allora 2(1 anni. La -sua 
attività instancabile gli valse 
persecuzioni continue dal fasci­
smo. e dure condanne che scon 
lo per nove anni nelle carceri dt 
Veroia e Poggioreale (Sapoli) e 
net luoghi di confino di Ponza e 
Venlotene. 

Dopo l'i settembre. Scaramucct 
organizzò il l battaglione della 
Brigata garibaldina e Gramsci 9 
che dette ui forte contributo alla 
resistenza antifa'cisia nel Ter­
nano. nella Val Scrina, nel Pe­
rugino e nel Reatino. Successiva 
mente fu nominato membro della 
Commissione militare dell' Um 
bria. Alla liberazione, in quali­
tà di presidente del CL.V della 
città, diede un decisalo contributo 
alla ricostruzione di Terni, se-
midistrutta da ben 1DS bombar­
damenti. 

Alla fine della guerra, il com 
panno Scaramucci assolse ad 
importanti incarichi del Partito. 
dapprima quale ispettore nazto 
naie d organizzazione, quindi — 
dal 1945 al 194S - quale segre­
tario della Federazione comuni 
$la Ternana, e dal 1952 in quali 
là di segretario nelle zone di Fo 
Ugno e Spoleto Eletto nel 1952 
presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Perugia, resse l'ai 
lo incarico con passione e com 
petenza Imo al 1964. Contempo 
rancamente, sempre dal 1952, fu. 
e lo è rimasto fino alla morte. 
membro del Consiglio comunale 
di Gualdo Tadino. 

Sei 1949 Scaramucci era stato 
eletto net Comitato federale di 

Perugia. Dal 1960 era presidente 
dflla Commissione federai* di 
controllo tei Partilo. 

mutualità; in terzo luogo, per-
cbé Taranto è una delle città 
dove le trasformazioni deri­
vanti dallo sviluppo industriale. 
pongono problemi nuovi per la 
tutela della salute, spingono a 
vedere il problema sanitario 
non solo dal punto di vista mu 
tualìstico ma in relu/ione nlle 
condizioni generali dei lavora 
tori in rapporto alle tendenze 
di sviluppo del capitalismo. 

Da queste premesse , l'orato 
re ba tratto lo spunto por nlTer 
mate che vi è un legnine in 
scindibile fra lolla per la ri 
forma del s istema sanitario e 
lotta per In traslormazione del 
la società, per l'avvento di una 
società, c ioè, al centro della 
quale vi sia l'uomo, con la sua 
vita, la sua salute. In sua foli 
cita. E' questo legame inscin 
dibile che pone con urgenza 
l'intervento dello Stato per la 
risoluzione del problema sani 
tario nel nostro Paese . Se è 
vero che vi è una crisi del si 
sterna sanitario, ha proseguito 
Berlinguer, è vero anche che 
vi è una crisi di principio e imo 
crisi di linea politica del go 
verno 

Si nffermn che non 6 possibi­
le realizzare la riforma del si­
stema sanitario per difficoltà 
finanziarie, ma ciò non è vero 
perché nel nostro Paese si 
spende molto di piò in questo 
settore di quanto si spenda in 
Inghilterra. nell'Unione Sovie 
tica. in Olanda, ccc La realtà 
e che il dott. Costa nella re 
cento assemblea della Confln 
dustria ha chiesto che siano 
riddile drast icamente le s|>ese 
per l'assistenza sanitaria, limi 
bindolo solo ai casi di grave 
malattia (Juesln è In line» del 
la Confìnduslria 

Dall'altra parte, vi e la no 
s t ia linea che propone una pio 
fonda trasforma/ ione del s iste 
ma sanitario che punti la sua 
attenzione sulla prevenzione 
delle malatt ie . Dal punto di vi­
sta immediato cosa proponiamo 
in concreto? 

1) di unificare tutte le pre 
stazioni mutualist iche per tute 
lare i cittadini e i lavoratori 
all'altezza della migliore assi 
stenza attuale; 

2) che tutta la rete di am 
Inibitori e ospedali oggi esi­
stente in Italia sia fusa e gè 
stila direttamente dallo Stato. 
In proposito il ministro Mariniti 
ba elaborato da oltre un anno 
un progetto di legge che an­
cora non viene discusso dal 
Consiglio dei ministri; 

3) che lo Stato intervenga 
direttamente nel fìnnnziamento 
della tutela della salute. (Per 
esempio utilizzare le enormi 
somme provenienti dalla fisca­
lizzazione degli oneri sociali 
non a vantaggio dei profitti mo 
nopolistici ma della salute pub­
blica): 

4) che lo Stato intervenga 
nella produzione dei farmaci e 
nella ricerca di nuovi medici­
nali. 

A questo punto l'oratore si è 
chiesto: F" possibile realizzare 
queste nostre proposte? Certa 
mente La spesa sanitaria c'è 
ma è male amministrata e 
male utilizzata. Quello che oc­
corre è la volontà politica. In 
questi giorni, ba concluso Ber 
linguer. i lavoratori sono stati 
sottoposti a maggiori disagi 
ma maggiore è divenuta la loro 
consapevolezza. E' stata scossa 
la politica di immobilismo del 
governo e la idea della rifor 
ma si è fatta strada. Si tratta 
di unire queste idee. Da parte 
nostra vi è l'impegno a portare 
avanti questa battaglia perché 
essa è al centro della nostra 
lotta per la trasformazione del 
la società. 

Milano 

Conclusa la conferenza dell 'UDI 

Tre arresti 

durante una 

manifestazione 

per il Vietnam 
MILANO. 24. 

Nel corso d'una manifestazio­
ne per U Vietnam tre persone 
sono state arrestate dalia poli­
zia m.ianese e denunciate per 
oltraggio, resistenza e v.olen^a 
a pubbl.co ufficiale. 

I manifestanti in precedenza 
ave\ano pre^o parte al comizio 
del compagno Tullio Vecchietti. 
segretario del PSIL'P. Alia fine 
del discorso (era dedicato alla 
celebrazione del 25 aprile) si è 
formato un corteo che ha rag 
giunto piazza Mercanti dove ha 
osservato un minuto di s.Ienzio 
davanti al sacrano dei Caduti 
della Resistenza. Più lardi una 
parte dei presenti si è incolon­
nata verso corso Vittorio Ema­
nuele manifestando solidarietà 
con la lotta del popolo vietnami­
ta. I poliziotti sono allora inter­
venuti sciogliendo il corteo at­
traverso una serie di caroselli 
di jeep e fermando quattro per­
sone. tre delle quali sono state 
successivamente incarcerate. 

Lungo corteo 
di donne per le 
vie di Firenze 

Migliaia e migliaia di lavoratrici giunte da ogni 
parte d'Italia » Il comizio di Marisa Rodano 

Appello a tutte le associazioni femminili 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 24 

Le strade della città sono 
state percorse oggi da un Itinoo 
rurteo di donne e di radazzo. 
Si è conclusa così, con una 
grande manifestazione, la con­
ferenza nazionale dell'UDI sul 
lavoro della donna e la prò 
grainmazioiie. 

L'osservazione secondo la 
quale certi temi della balta 
glia per la emancipazione fein 
minili' spesso restano rclcyati 
nel chiuso di convegni e di 
discussioni fra specialisti, è 
caduta di fronte alla sfilata 
di migliaia di donne che per 
minsi due ore hanno « imeupa 
to * il centro di Fitcnze. Car­
telli, bandiere, canzoni, giova­
ni operaie e braccianti, impie­
gate. studentesse, professioni­
ste venute non solo dalle città 
vicine della Toscana o del 
l'Emilia ma dal Veneto, dalla 
Lombardia, dalla Liguria, dalle 
Marche, dal centro e dal nord 
d'Italia; e giovani con chitarre 
che scandivano il passo del 
corteo con i ritmi delle can 
zoni popolari delle campagne 
emiliane: uno spettacolo che 
molti turisti si sono fermati 
ad osservare, che moltissimi 
fiorentini hanno applaudito e 
seguito con simpatia da piazza 
Indipendenza a piazza Strozzi 
ove si ò tenuto il comizio di 
chiusura. 

Come del resto aveva fatto 
la conferenza, la manifestazio 
ne ha dimostrato l'ampiezza 
che i problemi del lavoro della 
donna fiatino raggiunto ormai 
in mezzo a mu.sse notevoli di 
lavoratrici Le parole d'ordine 
dei cartelli i subito la confo 
ronza governativa sui problemi 
dell'occupazione ». * anche la 
donna contadina tia diritto itila 
proprietà della terra ». « sia 
applicata la legge iter il lavoro 
a domicilio ». '. per salvaqtiar 
dare la salute della donna, rt 
dazione degli attuali ritmi 
di lavoro w « qualificazione e 
istruzione per tutte le donno t>, 
t le associazioni femminili nei 
comitati regionali per la prò 
orammaziono » — dirotto già 
in sintesi il contenuto della 
conferenza e della manifesta 
zioue odierna Un grido di al 
tarme — come lo ha definito 
nel comizio di chiusura in piaz­
za Strozzi fon Marisa Rodano 
— sullo stato dell'occupazione 
femminile in Italia ridotta di 
un milione di unità in porhi 
anni, e al tempo stesso la enun­
ciazione di obiettivi clic si col­
legano alle battaglie democra­
tiche in corso nel paese e la 
dimostrazione di una grande 
volontà di battersi. 

« Vorrebbero farvi diventare 
stagionali: sette-otto mesi a 
casa a fare le casalinghe, tre­
quattro mesi in fabbrica a fare 
le schiave por dieci ore; ma 
noi siamo operaie e difendia­
mo il nostro 'lavoro stabile ». 
affermava al convegno una ra­
gazza di Cesena, una delle t'il 
licenziato dall'Arrigom. La 
stessa denuncia à partita, con 
estrema forza, dalle lavoranti 
a domicilio, die raggiungono 
ormai nella sola Emilia (il fe­
nomeno. come la conferenza 
ba largamente dimostrato, ai 
estendo orinai su tutta la su­
perficie del paese) la cifra im-
jiressionanto di 60 mila: * de­
cine di migliaia di case - ba 
detto durante il comizio Lola 
Grazia. dell'UDI di tiologna -
nelle quali tutti, dai bambini 
ai nonni, sono al servizio della 
macchina, che è* riirertfata il 
mostruoso simbolo di questa 
deformata unità familiare ». 
Questa del lavoro a domicilio 
d stata indicata, sia dalla con­
ferenza come dal discorso con­
clusivo di Marisa Rodano, una 
delle plagilo più gravi da can­
cellare. 

Dunque, sicurezza e qualifi­
cazione del lavoro - come ha 
richiesto l'operaia Harbara 
lìortolotti della Commissione 
interna della FACE di Milano 
che ha invìnto una delega­
zione unitaria di cui faceva 
parte anche un rappresentante 
della UIL — tutela della salute 
della lavoratrice in tutto l'arco 
della sua vita di donna, onta-
nizznziane della vita civile in 
modo da favorire e non respln-
gore il lavoro dello donne 

E infine, riconoscimento pie­
no della realtà del lavoro fem­
minile Attorno n questi obiet­
tivi la conferenza nazionale 
dell'UDI lui cliiamato le donne 
e le atsoriazioui femminili a 
trovare una sempre ititi Ionia 
comunità di obiettivi e di azio­
ni: <r siamo rorlo — ho dotto 
fon Rodano nel suo disror*n — 
che lo altre associazioni fem­
minili non .saranno insensibili a 
questo nostro appello: ta bat-
taalia delle dotine à una batta­
glia por ta riviltà, por la di­
gnità della persona umana Voi 
donne prosenti a questa vanir-
ronza siete te rnvprosentanti 
di cinque milioni di donne ita­
liane che lavorano; siete dun­
que le rupprosentanti di quelle. 
donne che sono inserite nella 
società, che hanno quindi obiet­
tivamente la possibilità di ope­
rare dall'interno di essa per 
cambiarla, per farla progredi­

re. 
Vera Vegetti 
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i Sulla Riviera Romagnola : 
• in ogni stagione con • 

I l'Unità vacanze • 
• Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più • 
• note località della Riviera Romagnola ? » 

• . 

• -
• -
• z 
• z 

• -

L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu­
gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 
possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo 
e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 
Riviera Romagnola. 

I prezzi giornalieri di pensione completa, 
che vengono praticati per i nostri lettori sono 
validi sia per la vacanza di due giorni che per 
la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che 
vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
dovrà presentare all'albergatore il tagliando 
che qui pubblichiamo. 

r 

L 

l'Unità - vacanze^ 
MAGGIO - GIUGNO SULLA . : 
RIVIERA ROMAGNOLA \l 

I • 
Z ! lettori potranno sceg l i ere di trascorrere le loro # 

- vacanze in maggio giugno fra i seguenti alberghi e _ 
- pensioni: ^ 

- R IMIMI 

3 Hotel Milord (VL Ariosto); 
• maggio U IbOO - giugno lire 
Z ItW ioambini sconto 30%) • 
- Hotel Anald tvia Coletti) 
Z KivaOeUa: L. 18u0 (bambl-
- ni sino a 9 anni L. 1600) -
Z Hotel Falcoo (VL Piume): 
2 L. 2400 (bambini sconto 20 

• - per cento) - Pernione Villa 
• " dei Gerani (via Paimanova) 
• - Kivanella: L. 1600 (bambini 
• Z L. IJOO) - Pernione Carol 
0 » (via Sabatino) Rivabella: 
m Z U 1600 (bambini U 1400) 

Z ' Pensiona Bucaneve (via 
• - Nazario Sauro): are 1600 
• Z (bambini L. 1200) Albergo 
• - California (via Canuti) Vi 
a> Z serOrna: L. 1600 (bambini 
• - L. 1300) • Pennone Danubio 
m - (VL Vespucci) L. 1700 (baro 
• - bini L. 1200) • Pensione Mia-
• - mi (VL N. Sauro): U 1600 
• Z (bambini L. 1200) • Pensiona 
• - Patrlgnanl (VL Cavattani) 

S. Giuliano Mare: L 1WX • 
(bambini L. 1200) Pensione • 
La Fonte (via Labriola) Vi a> 
serba: L. 1500 (bambini lire m 
1200). J 
BELLARIA • 
Albergo Adriatico (via A- • 
dnatico): U 1600 (con ba « 
pno U 1800 - bambini sconto ^ 
in-i'ì Pensione Villa Nanni m 
(VL Pascoli): L. 1800 <h,im • 
bini L. 1400): Pensione Villa • 
Scordovl (via Tirreno): lire • 
1400 (con bapno L. 1600 • 
bambini sconto 231) e) 

IGEA MARINA • 
Pensione Niegara (VI. Uvi * 
dio) . L. 1500 «barnomi «con ~ 
to 20-25%) Pensione Orten­
sia (via Properaio). L 1500 
(con bagno L. 2800 barn 
bini sconto 25%). 

(•) SaJvo eccezioni, per • 
bambini sino a sei annL • 
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